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Editoriale

  La linea tracciata da Veltroni continua
anche dopo di lui.  Se Topo Gigio era la
dimostrazione del vuoto, Franceschini è
la rappresentazione del nulla.  E’
l’antimateria della politica.  I diessini
diossini, così chiamati per la loro
passione per gli inceneritori, si dividono
in due categorie anagrafiche. I Renzi e i
Bassolino.  La loro passione è parlare
del programma del partito per ore.  Sia
degli aspetti ideologici del nulla che delle
valutazioni giudiziarie del vuoto.  Il
risultato è  un sottovuoto di cazzate e
Bassolino sotto processo. Renzi è
l’ebetino di Firenze, la sua bocca è
sempre semiaperta. Sarà per dire
qualcosa di sinistra che non sappiamo
ancora o per salivazione da appetito
ancestrale? Uèltron li ha abbandonati a
sé stessi. Muoia Topo Gigio con tutti i
Comuni di sinistra. Finite le cene intime
con i Ligresti e Della Valle a Firenze.
Addio ai messaggi d’amore a
Caltagirone a Roma e i parcheggi al
Pincio.  Il PDmenoelle si avvia
all’estinzione, ma come può estinguersi
ciò che non è mai esistito?

No Nuke - Lester Brown
Energia
01.03.2009

  Il nucleare non passerà. La linea del
Piave sarà la conoscenza dei cittadini.
Infatti, chi conosce il nucleare, i suoi
costi, i suoi effetti, gli enormi rischi, lo
evita e manda a fanculo chi lo promuove.
Il blog ha intervistato alcuni dei più
importanti esperti di energia del mondo
sul nucleare e sulle energie alternative.
Le loro testimonianze saranno raccolte in
un dvd dal titolo "No Nuke" disponibile in
maggio.
Perchè lo psiconuke vuole il nucleare?
Perchè lo vuole "presto" la Marcegaglia
degli inceneritori? E' una questione di
soldi, dei nostri soldi, delle notre tasse.
L'industria del nucleare, in abbandono in
tutto il mondo, ha bisogno di enormi
investimenti, di aiuti permanenti da parte
dello Stato. E' una grande torta che fa
impallidire la tassa sulla bolletta
dell'energia elettrica usata per gli
inceneritori. Se il CIP6 ha succhiato
miliardi dalle rinnovabili per darli agli
industriali e ai petrolieri, il nucleare
regalerà decine di miliardi di euro alla
Confindustria e a messieur Sarkozy.
L'industria nucleare francese ha bisogno
di esportare le sue tecnologie per
sopravvivere.
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.
 Lester Brown, da "No Nuke".
"La prima cosa che guardiamo all' Earth
Policy Institute dove studiamo diverse
forme di energia alternativa è il calcolo
economico... La gente chiede:
dovremmo convertirci al nucleare, o
tornare al nucleare? Credo che negli
Stati Uniti nessuno comperi più un
reattore nucleare da 29 anni ormai... il
costo delle tariffe elettriche di una
centrale nucleare dovrebbe
comprendere i costi per lo smaltimento
delle scorie, il costo di un'assicurazione
contro incidenti nucleari, il costo di
costruzione e di smantellamento
dell'impianto. Negli Stati Uniti abbiamo
scoperto che il costo di smantellamento
di una centrale è superore al costo di
costruzione. Quando consideriamo la
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totalità dei costi, una centrale nucleare
non esce nemmeno dalla scatola di
montaggio: semplicemente non è
competitiva... Negli Stati Uniti abbiamo
103 centrali nucleari, tutte vecchie di
almeno trent'anni. Non esiste ancora una
struttura di stoccaggio dei rifiuti
permanente. Ma abbiamo investito 90
miliardi di dollari nello sviluppo di una
struttura sotto lo Yucca, in Nevada... E'
un investimento di un miliardo di dollari a
centrale, è straordinariamente costoso...
Quello che cercano di fare gli operatori è
scaricare i costi sui governi e quindi sulle
tasse dei contrbuenti. Perchè sanno che
se dovessero inserire i costi nelle bollette
dell'elettricità, i consumatori non lo
accetterebbero..." 

Il vento dell'Est
Economia
01.03.2009

 Sta soffiando il vento dell'Est. Negli Stati
Baltici viene dato l'assedio ai Parlamenti
e si rovesciano i governi. Le banche
europee stanno ritirando i capitali. Le più
esposte, tra cui austriache e italiane,
rischiano di perdere ogni credito. I
parlamentari sono costretti a ridursi lo
stipendio per le proteste di decine di
migliaia di disoccupati che hanno
lanciato uova e palle di neve. Televisioni
e giornali italiani minimizzano. Preparate
uova di struzzo e palle di merda per i
successori di Craxi.

La macchina del complotto
perpetuo
Informazione
02.03.2009

 E' disponibile il TERZO DVD di
Passaparola: "MAFIOCRAZIA"   
Sommario della puntata: La macchina
del complotto perpetuo Che fine hanno
fatto i processi ai Mastella? Il preludio
del rinvio a giudizio Le accuse a Mastella
I regali della moglie di Mastella
Informazione piduista  Testo:
"Buongiorno a tutti. Oggi diamo un po' di
notizie che sui giornali avete trovato
taroccate, ribaltate o addirittura taciute.
Sono notizie che appartengono tutte a
una nuova tendenza del giornalismo
italiano, sempre con le dovute e sempre
più rare eccezioni, cioè che se un
processo va a finire male per un uomo
potente non se ne parla o si minimizza,
se va a finire bene per l'uomo potente
che ne esce in qualche modo allora
grande enfasi. Se ne parla con grande
strepitio e strombazzamento; viceversa, i
processi ai poveracci possono andare
solo in una direzione: male per loro,
perché se vanno bene per loro è uno
scandalo e immediatamente si insorge
contro le scarcerazioni facili, le
assoluzioni facili e il buonismo. Cosa che
peraltro accade sempre quando sotto
processo c'è un potente: i processi ai
potenti si concludono regolarmente con
polemiche furibonde sui magistrati, sia
che il processo sia finito con
un'assoluzione, un'archiviazione o un
proscioglimento sia che il processo si
concluda con una condanna o un rinvio a
giudizio.  La macchina del complotto
perpetuo  Perché dico questo? Perché
hanno inventato la macchina del
complotto perpetuo. Faccio un esempio:
se un potente viene indagato e rinviato a
giudizio, ecco la polemica
sull'appiattimento del giudice che si
siede sulla linea del pubblico ministero,
ne sposa acriticamente le tesi e quindi
bisogna separare le carriere perché il
fatto che il giudice dia ragione al PM
indica che c'è stato un complotto fra
magistrati. Questo nel caso di condanna
o rinvio a giudizio, insomma di esito
negativo per il potente. Se uno viene
indagato e poi archiviato o prosciolto o
assolto, polemiche perché è stato
perseguitato per anni e ora finalmente un
giudice ha riconosciuto la verità, ha fatto
cadere il teorema dei PM. E' la prova che
c'era un complotto. Se un processo va
male a un potente è la prova che c'è il
complotto, se il processo va bene al
potente è la prova che c'era un
complotto e meno male che il giudice,
sia pur tardivamente dopo anni di
calvario, ha sventato il complotto ai
danni del potente. Questo è la tendenza,
ricorderete che a dicembre eravamo
continuamente perseguitati da una serie
di notizie e da una serie di commenti: le
notizie erano quelle che riguardavano
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uomini politici nazionali, regionali e locali
che finivano sotto inchiesta per vari
scandali - c'era stato un addensarsi di
scandali che coinvolgevano, tra l'altro,
molte giunte di centrosinistra come il
caso di Napoli, dell'Abruzzo, di Pescara,
di Firenze, della Basilicata, della
Calabria – dopodiché alcune vicende
vanno avanti, altre si fermano, altre
vengono ridimensionate com'è fisiologico
nei processi. Noi avevamo tutti i giorni
questi articoloni sul Corriere della Sera di
questi super tromboni che parlano di
giustizia senza nemmeno sapere di cosa
stanno parlando, questi giuristi per caso
che parlano della giustizia come i cazzari
nei bar e nei biliardi fanno la formazione
della nazionale di Calcio, i quali non la
finivano più di dire: “ecco, il GIP ha
ridimensionato l'accusa del Pubblico
Ministero” oppure “il PM li voleva mettere
dentro e il GIP li ha messi fuori” oppure
“il GIP li ha messi dentro ma è
intervenuto il Riesame e quindi è la
prova che le Procure complottano, che
bisogna separare le carriere”. Sublime
stupidaggine perché stavano appunto
parlando di Riesami che si stavano
dissociando dai GIP o di GIP che si
dissociavano dai PM, a dimostrazione
del fatto che la dialettica c'è e che non è
vero che gli uni danno sempre ragione
agli altri solo perché sono colleghi nella
stessa carriera. Questo era quello che ci
dicevano fino a un paio di mesi fa. Poi
silenzio e naturalmente adesso arrivano
notizie di quelle indagini di cui si parlava
allora, e anche di indagini di cui si
parlava un anno fa.  Che fine hanno fatto
i processi ai Mastella?  Per esempio:
tredici mesi fa, credo fosse il 16 gennaio
2008, apprendemmo, una mattina, che
avevano arrestato la moglie di Clemente
Mastella. La signora Sandra Lonardo,
presidente del Consiglio Regionale della
Campania, era finita agli arresti
domiciliari con l'accusa di concussione e
altri reati. Era stata indagato lo stesso
giorno Clemente Mastella, era stato
messo ai domiciliari il loro consuocero,
l'ingegner Carlo Camilleri, e avevano
arrestato e/o indagato una dozzina di
esponenti dell'Udeur, per lo più
amministratori pubblici di regione,
comune di Napoli e comuni della
Campania dell'Udeur, il partito di
Mastella, che era ministro della Giustizia.
E' bene ripeterselo perché è talmente
grossa che Mastella abbia fatto il
ministro della Giustizia che uno magari
se ne dimentica o pensa sia una battuta:
no, Mastella era veramente il ministro
della Giustizia nel governo di centro
sinistra che poi, naturalmente, ha ceduto
il passo a Berlusconi. Bene, tredici mesi
dopo la notizia l'ho trovata sulla cronaca
locale di Napoli del Mattino, non è una
notizia che avete potuto leggere salvo
forse qualche microscopico trafiletto di
quelli che si riescono a individuare col
microscopio elettronico. La notizia è che
tredici mesi dopo l'esplodere dello
scandalo a Santa Maria Capua Vetere la
procura di Napoli ha chiuso le indagini,
ha depositato gli atti. Questo è il titolo del
Mattino di Napoli dell'altro giorno:
“Concussione, Mastella verso il
processo. Avvisi di chiusura indagini per
l'ex guardasigilli, la moglie e altri
ventidue indagati”. Il problema è che
quando fu avviata l'indagine, quando si
arrivò a scoprire che c'era l'indagine,
cioè quando furono compiuti i primi atti
pubblici, l'arresto e gli avvisi di garanzia,
e si lessero le carte di questo processo,
si lesse il mandato di cattura, si lessero

gli avvisi di garanzia, gli inviti a
comparire, c'erano ovviamente le fonti di
prova in base alle quali questi signori – il
ministro della giustizia dell'epoca, la sua
signora presidente del Consiglio
regionale – erano accusati e c'erano
molte intercettazioni, oltre alle
testimonianze di vari personaggi.
C'erano maneggi per sistemare gente
nelle varie ASL, nei vari ASI, nei vari enti
territoriali industriali; c'erano minacce per
far andare una carica a questo piuttosto
che a quello; c'erano lottizzazioni e tutti i
giornali si affrettarono a dire: “ma dov'è
lo scandalo?”. Anzi, fecero scandalo del
fatto che i magistrati avessero ritenuto
che quelli fossero reati, tutti intitolarono:
“Così fan tutti”. Così fan tutti un corno,
perché se così fan tutti, tutti dovrebbero
finire in galera visto che tutto ciò è
vietato dalla legge; in ogni caso, per
fortuna, non è vero che così fan tutti
perché di Mastella ce n'è tanti ma non si
può dire che tutti gli italiani o tutti i politici
italiani siano come lui. In ogni caso
avevano preso lui e la sua signora. Era
stato detto: “ma l'indagine fatta da Santa
Maria Capua Vetere è viziata perché non
è competente, infatti il GIP dopo avere
disposto le misure ha trasmesso gli atti
per competenza a Napoli, adesso
vedrete che a Napoli ci sono i magistrati
bravi che smonteranno queste
porcherie”. Ricorderete che il ministro
Mastella in carica insultò più volte
quell'anziano, piccolo procuratore che
aveva problemi anche a parlare alle
telecamere, non riusciva a comunicare
perché è uno che ha fatto il magistrato in
provincia per tutta la sua vita. Fu
insultato più volte come se il compito di
un magistrato fosse quello di presentarsi
bene in televisione. Mastella disse: “quel
farabutto”, lo voleva denunciare. Bene,
l'inchiesta è passata a Napoli, a Napoli è
intervenuta la procura che ha confermato
che era buona l'indagine di Santa Maria
Capua Vetere. Allora gli indagati si sono
rivolti al Tribunale del Riesame, poi alla
Cassazione. Piccolo problema: pure la
Cassazione ha dato ragione ai magistrati
di Santa Maria Capua Vetere
sostenendo che quell'inchiesta andava
fatta e andava fatta così, che era giusto
fare quelle misure cautelari e non che
erano state disposte. A quel punto, si è
aspettata la conclusione senza più
parlarne, anzi ogni tanto saltava fuori
qualcuno a dire “chissà che fine avrà
fatto quell'inchiesta che aveva fatto
cadere il governo”, perché ci avevano
raccontato che avevano fatto cadere il
governo, con quell'inchiesta, tant'è che
qualcuno, ignorante come una capra,
senza ricordare bene le cose,
confondeva l'inchiesta di Santa Maria
Capua Vetere con “Why Not” di
Catanzaro, e c'era qualcuno che diceva
che De Magistris con l'inchiesta di
Catanzaro aveva fatto cadere il governo
Prodi, indagando Mastella; perché pure
De Magistris indagava su Mastella, ma
fu iscritto nel registro degli indagati
nell'ottobre del 2007 e restò ministro
imperterrito a novembre, dicembre e
gennaio. Poi prese a pretesto l'arresto di
sua moglie, ma non perché fosse
collegato al governo Prodi; anzi,
conoscendo Mastella figuratevi se
avendo la moglie agli arresti domiciliari
ed essendo lui indagato fa il nobile gesto
di dimettersi. Allora perché non si era
dimesso tre mesi prima quando era stato
indagato a Catanzaro? E' evidente che
Mastella non si è dimesso da ministro e
non ha fatto cadere il governo Prodi a

causa di quell'inchiesta di Santa Maria
Capua Vetere, come non l'aveva fatto
neanche a causa dell'indagine di
Catanzaro: Mastella quando è in
difficoltà la poltrona la prende e la tiene,
non la molla certamente. Sei ministro
della Giustizia... ci siamo capiti... Perché
fece cadere il governo? Perché si era
messo d'accordo con Berlusconi di far
cadere il governo Prodi in modo da
evitare la riforma elettorale che stavano
concordando Berlusconi e Veltroni che
per Mastella sarebbe stata esiziale come
per tutti i partiti piccoli, visto che era la
famosa riforma per fare dell'Italia un
Paese bipartitico – PD e PDL, gli altri via
– e per prevenire il referendum elettorale
che avrebbe segnato la fine dell'Udeur.
Lui fece cadere il governo Prodi perché
Berlusconi in cambio, forse addirittura
per iscritto, gli aveva promesso di
portargli in Parlamento, nelle sue liste,
dieci senatori e venti deputati. Questa è
la ragione per cui Mastella si dissocia dal
governo Prodi, tradisce il centro sinistra
e gli elettori che l'avevano votato.  Il
preludio del rinvio a giudizio  Si diceva:
“chissà che fine han fatto i processi che
han fatto cadere il governo Prodi”.
Eccolo qua: in tempi record, un anno
dopo averla presa in mano, la procura di
Napoli manda gli avvisi di conclusione
delle indagini che, come ben sa chi fa il
mestiere di cronista giudiziario o chi ha
studiato un po' di legge, è il preludio alla
richiesta di rinvio a giudizio. Una volta,
alla fine dell'indagine, il PM decideva se
farla archiviare o se mandare gli indagati
a processo e si rivolgeva al GIP; adesso,
da qualche anno per allungare un po' i
tempi della giustizia, hanno previsto
questa fase ulteriore: c'è un cuscinetto
temporale alla fine dell'indagine in cui il
magistrato avverte gli indagati che
l'indagine è finita, che non intende
archiviare e che quindi, prima della
richiesta di rinvio a giudizio, molto
probabile e prevedibile, gli indagati
possono chiedere qualche supplemento
d'indagine o interrogatorio in più. Siamo
in questa fase: hanno avvertito Mastella,
sua moglie e gli altri 22 che verranno
presto chiesti i loro rinvii a giudizio e se
vogliono che sia sentito qualcuno o
acquisita qualche carta. L'inchiesta è
finita, salvo diverse interpretazioni di
reati: qua si contestano una serie infinita
di concussioni e nello stesso tempo non
si contesta più l'associazione per
delinquere. Evidentemente si ritiene che
questi 22 non fossero tutti associati in
una stessa banda ma agissero ora due o
tre insieme, ora due insieme, ma che
non fosse un'intera associazione. Questi
sono dettagli anche perché li vedrà il
giudice. Interessante è vedere gli episodi
contestati, visto che ci siamo dimenticati
tutto e visto che all'epoca ci dissero che
erano cazzatelle e che così fan tutti.  Le
accuse a Mastella  Mastella, tanto per
parlare soltanto di lui e della moglie, è
accusato di sette diversi episodi
delittuosi: tre concussioni, tre abusi
d'ufficio e una rivelazione di segreto
d'ufficio. La concussione è un'estorsione
commessa da un pubblico ufficiale, in
questo caso un signore che faceva o il
parlamentare, se agiva prima della
nascita del governo Prodi, oppure il
ministro della Giustizia. Concussione:
un'estorsione fatta da un pubblico
ufficiale. Minacce di danni ingiusti a una
persona per ottenere qualcosa in
cambio, da parte di un signore che è
titolare di un'autorità pubblica. A lui
gliene attribuiscono tre, poi tre abusi
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d'ufficio – tre volte avrebbe violato la
legge per abusare del suo potere
pubblico – e una volta avrebbe rivelato
dei segreti d'ufficio. Vediamo, capi
d'imputazione: Mastella è accusato nella
sua qualità di leader nazionale dell'Udeur
– non agiva in quanto ministro ma in
quanto leader nazionale di un partito che
in Italia non contava e non conta molto
ma a livello locale, a Napoli, è l'ago della
bilancia e infatti la moglie è presidente
del consiglio regionale. Primo fatto: in
concorso con il consuocero, il padre
della moglie del figlio, Carlo Camilleri, e
con due assessori regionali, Mastella
avrebbe tentato di costringere Bassolino,
presidente della Regione, ad assicurare
la nomina a commissario dell'Area di
Sviluppo Industriale, a una persona
designata da Mastella. Seconda
presunta concussione: Mastella tentò,
secondo l'accusa, di costringere il
dirigente di un'ASL a concedere appalti,
posti di lavoro e incarichi dirigenziali a
gente appartenente all'Udeur. Qui ci
sono Mastella, la sua signora, il
capogruppo regionale dell'Udeur, il
consulente legale – perché la moglie di
Mastella ha persino un consulente
legale, indagato insieme a lei per cose
illegali... diciamo è il consulente illegale
-, il consigliere regionale Ferraro e un
altro assessore. Ora c'è il primo abuso
d'ufficio: abuso e rivelazione di segreto
d'ufficio, l'accusa che riguarda Mastella e
il presidente della sezione del Tar
Campania oltre che due presunti
istigatori, si riferisce al fatto che Mastella
e questi si sarebbero interessati per far
andare in un certo modo un ricorso al
Tar. Altri due abusi d'ufficio gli sono
contestati insieme al consuocero e altri
suoi collaboratori per presunte
irregolarità a vantaggio di una comunità
montana. Mastella, insieme al
consuocero e ad altri, risultano poi
indagati per una terza concussione per
la nomina di un esponente dell'Udeur ad
assessore dei lavori pubblici del comune
di Cerreto Sannita. Queste sono le
accuse; ricorderete, a proposito della
moglie, che era stata arrestata perché si
era scoperto che nella sua funzione di
presidente del Consiglio regionale della
Campania aveva, in una famosa
telefonata in cui diceva “quello è un
uomo morto”, dichiarato guerra al
direttore generale di un'ASL il quale si
era permesso di nominare come primario
un esponente di un partito – un medico,
diciamo che per fare i primari aiuta il
fatto di essere medici, ma in questo caso
non era strettamente necessario, qui
sfioriamo le storie di Cetto La
Qualunque. C'era la necessità, secondo
lei, di mettere un ginecologo Udeur,
l'importante non era tanto la laurea
quanto l'Udeur. Se un ginecologo è
Udeur il bambino viene fuori meglio,
nella loro concezione. Allora, per
sistemare il ginecologo Udeur, avevano
fatto strame di ogni regola, tant'è che
c'era questo dirigente che veniva
massacrato dal gruppo regionale
dell'Udeur con interpellanze,
interrogazioni. Appena si è permesso di
non nominare il ginecologo Udeur ma
uno vicino a un altro partito, che riteneva
più bravo, hanno cominciato a fargli
sapere che gli avrebbero fatto delle
interrogazioni parlamentari, che se
ritirava quella nomina e si comportava
bene e accettava di obbedire all'Udeur
non gliele avrebbero più presentate...
insomma c'era tutta un'attività nella
quale questo signore si è ritrovato

vittima, secondo i magistrati, di
un'estorsione.  I regali della moglie di
Mastella  Dato che la signora Mastella è
molto versatile e ha una concezione
abbastanza elastica dei suoi doveri, è
interessante sapere che nei giorni scorsi
– questo non c'entra niente con
l'inchiesta penale, questo riguarda la
Corte dei Conti – ha ricevuto una
contestazione dal procuratore regionale
della Corte dei Conti per avere regalato
seicento piatti di pregio al personale
dipendente della presidenza del
Consiglio Regionale e sessanta
medaglie d'oro massiccio ai consiglieri.
Voi sapete che questi poveri consiglieri
regionali guadagnano poco, non sanno
come sbarcare il lunario e arrivare alla
fine del mese: quelli della Campania
sono più fortunati perché c'è la signora
Mastella che è una specie di Babbo
Natale tutto l'anno che ha regalato loro
medaglie d'oro massiccio per la modica
cifra di 17.940 euro. Secondo la procura
contabile della Corte dei Conti la spesa è
illegittima: nessuno ha mai sentito il
bisogno di regalare medaglie d'oro
massiccio ai consiglieri regionali, i quali
forse farebbero bene a ridursi lo
stipendio invece di incrementarlo in quel
modo. Naturalmente, la signora Mastella
si è difesa con la solita faccia da signora
Mastella, e ha detto: “quella della
procura è una mera ipotesi, le
medagliette commemorative sono una
tradizione di quasi tutti gli organismi
legislativi del mondo”. In quale
assemblea legislativa del mondo non si
regalano medaglie d'oro ai consiglieri? E'
proprio una prassi che lei ha seguito e
vanno sempre a perseguitare lei, piove
sul bagnato. L'analisi della Corte dei
Conti, scrive La Repubblica di Napoli –
purtroppo anche qui solo nelle pagine
locali perché le notizie sgradite vanno a
finire solo nelle pagine locali – prende in
esame molti nodi riguardanti l'impiego
delle risorse in regione Campania, che
continua a detenere partecipazioni in più
di trenta società, due riguardano la
diffusione della cultura, poi c'è la sanità
regionale, il comune di Napoli, sprechi di
ogni genere, rifiuti. Tra l'altro, la gestione
del denaro pubblico riguarda anche il
caso Romeo che sapete è in galera
perché aveva la gestione del patrimonio
immobiliare e ne faceva l'uso che
abbiamo letto. La Lonardo ha detto che
in fondo questi doni sono poco costosi e
quindi è assurdo che lei non possa
disporre di migliaia di euro per regalarli
non alle persone povere ma ai consiglieri
regionali. Vedremo come andrà il
processo, certo è significativo che in tutti
i festosi articoli che nelle ultime
settimane sono stati dedicati a Mastella il
quale piangeva miseria, diceva di essere
stato vittima di un complotto, chiedeva
risarcimenti per i danni subiti, diceva che
tutti gli scandali erano finiti a suo favore,
con la sua piena riabilitazione, quando
qualche giorno dopo è venuta fuori la
notizia della chiusura delle indagini in cui
viene accusato di sette capi di
imputazione gravissimi come le
ipotizzate concussioni, nessuno abbia
poi voluto correggere il tiro. Ovviamente
chi non legge le pagine locali di
Repubblica o del Mattino probabilmente
pensa che Mastella veramente non
abbia più indagini in corso. In realtà ne
ha una che sta per andare a processo
come questa, ne avrebbe un'altra a
Catanzaro che sarebbe andata avanti se
non fosse stato buttato fuori, peraltro
come aveva chiesto lo stesso Mastella al

CSM, il PM titolare, cioè De Magistris. Si
è poi scoperto – lo ha scoperto la
procura di Salerno – che l'archiviazione
di Mastella nel caso “Why Not”
dipendeva dal fatto che al GIP la
procura, dopo aver tolto le indagini a De
Magistris, non aveva mandato tutti gli atti
di accusa a carico di Mastella e quindi
sulla base di una parziale
documentazione il GIP aveva deciso di
archiviare dicendo “qui non ci sono
elementi per rinviare a giudizio, anzi non
ci sono elementi nemmeno per
indagarlo, Mastella”. Certo, perché gli
elementi che De Magistris e il suo
consulente Genchi avevano trovato e
avevano obbligato loro a indagare
Mastella, la procura – secondo l'accusa
salernitana – non li aveva mandati al GIP
rendendo quindi il GIP orbo rispetto ai
fatti che erano stati scoperti. Abbiamo
questa indagine pienamente in attività a
Napoli, avremmo quell'altra indagine che
sappiamo com'è finita proprio per tutti i
maneggi intorno a Catanzaro. A
proposito: fate girare l'intervista di
Genchi al blog di Grillo che è
spettacolare, ma non mi pare di dover
aggiungere niente su quello. 
Informazione piduista  Chiudo con una
piccola parentesi: la stessa vicenda di
Mastella, allo specchio, è capitata in
questi giorni a proposito di Angelo
Rizzoli, l'erede della famiglia Rizzoli, il
più importante gruppo editoriale privato e
puro – facevano solo gli editori, i Rizzoli
– che ha fatto la storia dell'editoria
italiana e che a causa di quest'ultimo
rampollo, negli anni Ottanta fu
consegnata con dentro il Corriere della
Sera alla P2, dopo avere accumulato
debiti incredibili. Rizzoli fu arrestato; era
iscritto alla P2, fu condannato per
bancarotta patrimoniale societaria in
amministrazione controllata, per avere
distratto dalle casse del gruppo la
bellezza di 85 miliardi di lire degli anni
Ottanta. Ventisei anni dopo ha chiesto
alla Cassazione di annullare quella
condanna per bancarotta perché... lo
chiedo a voi! Se avete visto i giornali e i
telegiornali il messaggio che è passato è
che ventisei anni dopo, ventisei anni di
calvario, questo pover'uomo è stato
completamente scagionato dalla
Cassazione che ha stabilito che non
aveva fatto niente. Assolutamente falso!
La sentenza è simile a quelle che
riguardano Berlusconi sul falso in
bilancio, dove si dice che il falso in
bilancio non è più previsto dalla legge
come reato, perché è stato
depenalizzato. Nel caso di Rizzoli non se
l'è depenalizzato lui, questo è il suo
unico elemento di vantaggio rispetto a
Berlusconi. Berlusconi si depenalizza
direttamente i reati, ma l'assoluzione di
Angelo Rizzoli che poi se ne va in giro a
fare la vittima del complotto e a dire “mi
hanno ridato l'onorabilità, esco pulito a
testa alta”... per niente! Quello era reato
quando l'aveva commesso, non era più
reato quando se n'è occupata la
cassazione, chiamata da lui a cancellare
una condanna che aveva già avuto
perché  nel frattempo, nel 2006, è stata
abolita la bancarotta patrimoniale
societaria in amministrazione controllata.
Uno, quando è così fortunato che gli
cancellano il reato, accende un cero alla
Madonna o a Licio Gelli se è iscritto alla
P2 e crede in altre religioni, e certamente
non va in televisione a fare la vittima. Lui
ha fatto la vittima e adesso vuole
addirittura il risarcimento dei danni, quasi
come Mastella, ci chiede altri soldi, e tutti
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inebetiti di fronte a lui a dargli man forte
e la possibilità di raccontare palle ai
cittadini italiani. Vedete che, a differenza
del caso Mastella che si sta concludendo
negativamente e quindi viene occultato
dai giornali, il caso di Angelo Rizzoli che
invece si è concluso molto
positivamente, fortunosamente per lui, è
stato grandemente enfatizzato dai
giornali. La gente ha detto su Mastella
“chissà com'è andata a finire”, su Rizzoli
invece si può scrivere che l'indagine non
stava in piedi perché non aveva fatto
niente, tanto poi chi lo viene a scoprire
che l'hanno assolto soltanto perché
avevano cancellato il reato? Passate
parola."

Cuffaro-D'Alia, la staffetta
del Sud
Informazione
02.03.2009

Cuffaro è entrato nella commissione di
Vigilanza Rai. D'Alia lo ha candidato al
suo posto. Uno vigilerà sull'informazione
televisiva, l'altro sulla Rete. Una staffetta
formidabile. Cuffaro è stato condannato
per favoreggiamento semplice in primo
grado a 5 anni di reclusione e a
interdizione perpetua dai pubblici uffici.
D'Alia  è autore della legge
ammazzablog. Gianni Riotta a questi
due gli fa una sega.

Morti di Fame/1
Economia
03.03.2009

  Qualcuno bussa alla porta. Tu apri e
tutto cambia. Il licenziamento è arrivato
anche per te. Non fai più parte degli
Schiavi Moderni tenuti in vita da uno
stipendio miserabile. E neppure dei
candidati alle Morti Bianche che però
hanno un lavoro. Ora sei un Morto di
Fame. Hai diritto alla social card. Uno dei
due, forse tre, nuovi milioni di
disoccupati del 2009.
Il momento del distacco, dell'uscita dalla
fabbrica o dall'azienda è uno stato di
trance. Il cervello galleggia, tutto è in
discussione. Chi l'ha vissuto o lo vive sa
che è come un piccolo infarto. Ti senti
perso nel nulla e non sai cosa fare. Il
giorno prima i cancelli della fabbrica
erano aperti e parlavi con i tuoi
compagni di politica o di calcio.
L'azienda poi chiude, senza un perchè,
senza avvisare nessuno. Ti trovi alle 6
del mattino di fronte ai cancelli con i tuoi
colleghi e con i celerini. Poca
conversazione, molte manganellate.
Se sei precario non hai protezioni. Se sei
dipendente hai la cassa integrazione per
qualche mese. Sei fuori dal sistema e
questo lo capisci solo adesso. La
disoccupazione è contagiosa. Se chiude
una società, spesso chiudono anche i
suoi fornitori. Se i disoccupati in un una
zona aumentano, in quella zona
chiudono negozi e supermercati. Il
disoccupato, il Morto di Fame moderno,
è un virus. Abita in un Paese governato
dall'uomo più ricco, dai parlamentari più
numerosi e più pagati, dalle pensioni a
senatori e deputati dopo due anni e
mezzo. In città è circondato da Suv, da
evasori fiscali che frodano 250 miliardi di
euro all'anno allo Stato, da dipendenti
della criminalità organizzata, la prima
azienda del Paese per fatturato. Lui non
è un politico, un evasore, un criminale,
per questo è disoccupato. E' vissuto in
un mondo a parte in cui la parola onestà
aveva un significato.
Vedo persone dignitose chiedere la
carità nelle stazioni o premere le
gettoniere dei telefoni nelle
metropolitane. Una signora mi ha chiesto
qualche euro, non mi ha riconosciuto,
non sapeva di parlare con un genovese,
belin. Mi ha detto che aveva fame. Non
era extracomunitaria, clandestina,
zingara, era italiana e senza un lavoro.
Era una nuova Morta di Fame.
Il blog riceve ogni giorno storie di nuovi
Morti di Fame, su come sono stati
licenziati. Ho deciso di raccogliere le
testimonianze in un libro che pubblicherò
in formato digitale scaricabile
gratuitamente dal blog.
Raccontate le vostre storie e lucidate i
vostri zoccoli.
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.
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Le stelle nane
Muro del pianto
04.03.2009

  Riuscite a immaginare Bruce
Sprigsteen, Bob Dylan, Michael Moore,
Joan Baez, David Lettermann in
campagna elettorale per
georgedabliubush? Che tacciono sulle
armi di distruzione di massa mai trovate
in Iraq? Che rimangono indifferenti allo
scempio del pianeta e al rifiuto degli
accordi di Kyoto voluto dalle lobby del
petrolio? Le stesse che hanno finanziato
nell'ultimo decennio le presidenze
repubblicane.
Lo Star System americano ha voluto
Obama e ha subito Bush. In Italia le
stelle sono nane, fisse, indifferenti a
tutto. Stelle nane che stanno a guardare.
Il nostro Star Nano System, come la Fiat,
è sempre governativo. Lo stuoino Fazio,
il bamboccione Jovanotti, il monnezzaro
Pino Daniele,  il silenzioso Vasco Rossi,
il mammaro Baglioni. Gli attendenti
Bonolis e Gerry Scotti. L'ex compagno
De Gregori, l'ottimista Pieraccioni.
L'Aquila di Arcore Iva Zanicchi. Il Benigni
in braccio Mastella per un pugno di euro.
Nessuno che denunci il lodo Alfano, le
centrali nucleari, la morte della
democrazia parlamentare, il corruttore di
Mills, gli inceneritori. Ho invitato alcuni di
loro ai V day. Non sono venuti, tranne
qualche rara eccezione. Erano
impegnati. Se avessero partecipato,
addio televisione, produttori, serate,
palazzetti, inviti alle feste di partito e
pubblicità.
Baudo si dissociò in diretta quando dissi
che i socialisti erano dei ladri e conservò
il posto di lavoro. Oggi non si dissocia
più nessuno, Da chi si dissociano?
Dovrebbero dissociarsi da sé stessi.
Hanno raggiunto la tranquillità del posto
fisso. A Piazza Farnese, a Chiaiano, alla
Notte grigio topo di Genova non c'era
nessuna stella nana.
L'influenza che esercitano le stelle nane
clonate dal Sistema sull'opinione
pubblica è enorme in uno Stato televisivo
come è ancora l'Italia. Il silenzio d'oro, la
parola d'argento e il potere è di piombo.
Una cappa di piombo.
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.
 Ps: per i buoni, i pochi rimasti, farò un
post a parte

La nazionalizzazione dei
giornali
Economia
04.03.2009

La pubblicità sta abbandonando i
giornali. Meno 40%. L'Unità sta per
lasciarci. Gli altri giornali seguiranno.
Senza aiuti governativi molti avrebbero
già chiuso. Bisogna nazionalizzare i
giornali per salvarli. Il Governo potrebbe
quindi nominare nuovi direttori di
garanzia. Al Corriere Gasparri, alla
Repubblica Cicchitto, al Giornale
Cuffaro, a Libero Gelli. Non che quelli di
adesso non garantiscano, ma in tempo
di crisi i prestanome costano troppo.

Comuni a Cinque Stelle:
CONNETTIVITA'
Comuni a Cinque stelle
05.03.2009

  Una persona senza orecchie e senza
bocca. Un mostro uscito da una novella
di Stephen King. Questo è il cittadino
italiano senza connettività. L'accesso
all'informazione attraverso la Rete deve
essere gratuito, riconosciuto insieme alla
carta di identità. I servizi via Internet
devono essere accessibili da Castel
Volturno a Pizzo Calabro, dalle periferie
romane ai paesi dell'Appennino. La
legge Pisanu che limita lo sviluppo dei
punti Wi Fi va abolita. La Rete deve
diventare come l'aria. Da una panchina
di un parco o da un bar.  Da un tunnel
dell'autostrada o da un treno. Ovunque.
La dorsale di accesso alla Rete va
separata da chi fornisce i servizi. Deve
tornare in mano pubblica, non di
Mediaset, e fornire un servizio pubblico. I
Comuni devono considerare la copertura
della Rete allo stesso livello della rete
idrica. Essenziale. Vitale. Per lavorare,
per comunicare, per formare comunità,
per informarsi. La Rete è trasparenza. Le
sedute comunali vanno filmate dal
Comune, a cura del Comune, trasmesse
in diretta streaming, caricate su
YouTube. I Comuni senza la
connessione alla Rete o con velocità di
accesso limitata sono tagliati fuori. Il vero
Digital Divide per il lavoro e per
l'informazione è tra il Comune connesso
e il Comune disconnesso. La connettività
è lavoro, promuove i servizi e le
produzioni locali. La connettività è
turismo. La connettività è democrazia. I
Comuni a Cinque Stelle sono Comuni
connessi.
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.
 L'incontro nazionale delle Liste dei
Comuni a Cinque Stelle si terrà a
Firenze, al  Saschall Teatro, domenica 8
marzo 2009.
Le Cinque Stelle corrispondono a cinque
aree specifiche: Acqua, Energia,
Sviluppo, Ambiente e Trasporti. Oggi
pubblico un post sulla CONNETTIVITA '
(SVILUPPO) Inviate le vostre
considerazioni nei commenti.
Iscrivetevi all'incontro nazionale dei
Comuni a Cinque Stelle dell'otto marzo. 
CONNETTIVITA'
1. Cittadinanza digitale a ogni residente
2. Favorire l'Introduzione di ripetitori
Wimax per l'accesso mobile e diffuso
della Rete e, allo stesso tempo,
pretendere la diffusione dell'ADSL
3. Diffusione di punti Wi Fi nel territorio
del Comune per una massima copertura,
in particolare delle aree di maggior
frequentazione
4.Servizi comunali disponibili, ogni volta
che questo sia possibile, via Internet
5. Consigli comunali pubblici in diretta
streaming via Internet
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6. Incentivare la creazione di aree di
telelavoro
7. Promuovere on line, con il concorso
delle diverse aree produttive e di servizi,
l'offerta presente nel Comune
8. Punti di accesso alla Rete nei posti
pubblici, ad esempio le biblioteche
9. Promuovere corsi di informatizzazione
e Internet
10. Dotare le scuole comunali di strutture
per l'accesso a Internet (pc, stampanti,
ecc.) da parte di studenti e insegnanti 
Ps: partecipa al Forum dei Comuni a
Cinque Stelle sulla connettività

Il Tremorti incognito
Economia
05.03.2009

 Tremorti ha detto che la migliore
definizione del nostro futuro è "Terra
incognita". In altre parole non sa nulla di
quello che ci aspetta. Ci ha anticipato, a
marzo 2009, che quest'anno sarà peggio
del 2008. Una scoperta sensazionale.
Tremorti non legge più testi di economia,
troppo ostici per lui, ma solo la Bibbia.
Tremorti è come Noè, ma senza l'arca.
Per salvarsi dai cittadini dovrà
trasformarsi in "Tremorti incognito".

La legge Orsi e l'assassinio
della Natura
Ecologia
06.03.2009

  ***Stasera alle 23 su SKY TG  parlerò
in diretta dell' iniziativa Comuni a Cinque/
Stelle di domenica a Firenze***
 La Natura non serve. Meglio il cemento
e le doppiette a sedici anni per
sterminare i pochi animali selvatici in
circolazione. La LIPU ha esaminato il
disegno di legge Orsi e l'ha comparato
alla legge di protezione della fauna
esistente. Franco Orsi del PDL dovrebbe
chiamarsi "Big Hunter" o "Il Figlio di
Boss(ol)i". Dovremmo introdurre le ronde
per vigilare sui parlamentari. Ogni giorno
cercano di rendere la nostra vita più
miserabile.
Riporto, tra le tante ricevute, una mail sul
disegno di legge Orsi.
 "Il disegno di legge del senatore Franco
Orsi: una lista di orrori senza fine. Dal
Senato della Repubblica parte in questi
giorni uno dei più gravi attacchi alla
Natura, agli animali selvatici, ai parchi,
alla nostra stessa sicurezza: un disegno
di legge di totale liberalizzazione della
caccia. E' firmato dal senatore Franco
Orsi. Animali usati come zimbelli, caccia
nei parchi, riduzione delle aree protette,
abbattimenti di orsi, lupi, cani e gatti
vaganti e tante altre nefandezze. La
legge 157/1992, l’unica legge che tutela
direttamente la fauna selvatica nel nostro
Paese, sta per essere fatta a pezzi.
 Ecco la lista degli orrori:
- Sparisce l’interesse della comunità
nazionale e internazionale per la tutela
della fauna.L’Italia ha un patrimonio
indisponibile, che è quello degli animali
selvatici, alla cui tutela non è più
interessato!
- Scompare la definizione di specie
superprotette. Animali come il Lupo,
l’Orso, le aquile, i fenicotteri, i cigni, le
cicogne e tanti altri, in Italia non
godranno più delle particolari protezioni
previste dalla normativa comunitaria e
internazionale.
- Si apre la caccia lungo le rotte di
migrazione. Un fatto che arrecherà
grande disturbo e incentiverà il
bracconaggio, in aree molto importanti
per il delicatissimo viaggio e la sosta
degli uccelli migratori.
- Totale liberalizzazione dei richiami vivi!
Sapete cosa sono i richiami vivi? Gli
uccelli tenuti “prigionieri” in piccolissime
gabbie per attirarne altri. Già oggi questa
pessima pratica è consentita, seppure
con limitazioni. Ma il senatore Orsi vuole
liberalizzarla totalmente Sarà possibile
detenerne e utilizzarne un numero
illimitato. Spariranno gli anelli di
riconoscimento per i richiami vivi. Sarà
sufficiente un certificato. Uno per tutti!
Tutte le specie di uccelli, cacciabili o non
cacciabili, potranno essere usate come
richiami vivi. Anche le peppole, i
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fringuelli, i pettirossi.
- 700 mila imbalsamatori. I cacciatori
diventeranno automaticamente
tassidermisti, senza dover rispettare
alcuna procedura. Animali uccisi e
imbalsamati senza regole. Quanti
bracconieri entreranno in azione per
catturare illegalmente animali selvatici e
imbalsamarli?
- Mortificata la ricerca scientifica.
L’Autorità scientifica di riferimento per lo
Stato (l’Istituto Nazionale per la Fauna
Selvatica, oggi ISPRA) rischia di essere
completamente sostituta da istituti
regionali. Gli istituti regionali rilasceranno
pareri su materie di rilevanza nazionale e
comunitaria. Potenziale impossibilità di
effettuare studi, ricerche e individuazione
di standard uniformi sul territorio
nazionale.
- Si apre la caccia nei parchi a specie
non cacciabili. Un’incredibile
formulazione del Testo Orsi rende
possibile la caccia in deroga (cioè la
caccia alle specie non cacciabili)
addirittura nei Parchi e nelle altre aree
protette! Saranno punite le regioni che
proteggono oltre il 30% del territorio
regionale! Norma offensiva! Chi protegge
"troppa" natura sarà punito. Come se
creare parchi dove la gente e gli animali
possano vivere e muoversi sereni, fosse
un reato!
- Licenza di caccia a 16 anni. Invece che
educare i ragazzi al rispetto, ecco a voi i
fucili!
- Liberalizzato lo sterminio di lupi, orsi,
cervi, cani e gatti vaganti eccetera! Un
articolo incredibile, che dà a i sindaci
poteri di autorizzare interventi di
abbattimenti e eradicazione degli
animali, in barba alle più elementari
norme europee. Basterà che un singolo
animale “dia fastidio”. Un vero e proprio
Far West naturalistico.
- Leggi regionali per cacciare specie non
cacciabili. Non sono bastate quattro
procedure di infrazione dell’Unione
europea, non sono bastate due sentenze
della Corte Costituzionale. Il senatore
Orsi regalerà a Veneto e Lombardia,
ovvero agli ultrà della caccia, la
possibilità di continuare a cacciare
specie non cacciabili, e di farlo con leggi
regionali. E le multe europee le
pagheremo noi!
- Caccia con neve e ghiaccio. Si potrà
cacciare anche in presenza di neve e
ghiaccio, cioè in momenti di grandi
difficoltà per gli animali a reperire cibo,
rifugio, calore.
 Ritorno all’utilizzo degli uccelli come
zimbelli! Puro medioevo! Le civette
legate per zampe e ali e utilizzate come
esca!
- Ridotta la vigilanza venatoria. Le
guardie ecologiche e zoofile non
potranno più svolgere vigilanza! Nel
Paese con il tasso di bracconaggio tra i
più alti d’Europa, cosa fa il Senatore
Orsi? Riduce la vigilanza!
- Cancellato l’Ente Nazionale Protezione
Animali dal Comitato tecnico nazionale.
Le associazioni ambientaliste presenti
nel Comitato sulla 157 saranno ridotte da
quattro a tre. L’ENPA, storica
associazione animalista italiana, viene
del tutto estromessa
Diffondete questo documento, iscrivetevi
alle liste in difesa degli animali selvatici
che stanno nascendo sui blog, su
Facebook.
Evitiamo che l’Italia precipiti in questa
forma di barbarie. La natura è la nostra
vita."
Testo disegno di legge Franco Orsi

(PDL)  confrontato con la legge
esistente, dal sito della LIPU
 1. Contattate i componenti della
Commissione Territorio e Ambiente del
Senato che devono discutere la legge
Orsi.
2. Inviate una mail con la vostra opinione
e/o suggerimenti sulla legge a Franco
Orsi
3. Partecipate al gruppo su Facebook 
Foto di enricofede07x

Ma cos'è questa crisi...
Muro del pianto
06.03.2009

 Lo psiconano non ama le crisi. E' più
forte di lui. Di fronte al crollo della sua
scuderia di titoli, da  Mondadori a
Mediaset a Mediolanum, ha scelto la
rimozione. E' giovane, con tanti capelli e
l'Italia va come un treno svizzero. Gli
italiani sono fortunati ad avere un
presidente ottimista. I disoccupati
saranno disoccupati sereni. I morti di
fame, gente che tiene alla linea. Obama
parla di "dati atroci". Per Testa d'Asfalto
"la crisi non è tragica". Indovinate quale
sarà il Paese a finire in default.
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La porti un bacione a
Firenze
Comuni a Cinque stelle
07.03.2009

  *** Domani dalle 9.30 il blog
trasmetterà in diretta streaming da
Firenze il I° Incontro Nazionale delle
Liste Civiche a Cinque Stelle ***  Ieri
sera SkyTG24 mi ha intervistato in
diretta. Non mi capitava da quindici anni!
Vi pubblico un estratto del video. 
Giornalista: “Allora, lo abbiamo detto,
saluto in collegamento in diretta con noi,
con Nightline SkyTg24, Beppe Grillo.
Buonasera Beppe, grazie per essere con
noi”. Beppe: “Grazie a voi, grazie a voi.
Dopo 15 anni faccio una diretta
televisiva. Siete la seconda televisione
che mi riprende in diretta dopo la Digos.
Quindi va benissimo. E poi siete una
televisione straordinaria, quasi familiare.
‘Gino hai visto? Ciao Cinzia! Come sta?
Siete lì? Saluti a Davide…’ Non so
perché e cosa dobbiamo dire. Avrei
miliardi di cose da dire. E dal 1993 che
non faccio una diretta televisiva. Ma
voglio essere sintetico, perché stiamo
preparando un progetto che è durato
cinque anni e che andrà in porto forse
domenica a Firenze.  Abbiamo parlato di
Liste Civiche. Qualcuno ha sentito forse
delle Liste Civiche, del Meetup, del
Blog… Una cosa partita cinque anni fa.
Io facevo il comico, poi mi sono trovato a
vedere negli Stati Uniti i Meetup, i blog.
Ho aperto un blog e grazie all’intervento
di migliaia di persone, di cittadini
informati, siamo diventati secondo
Forbes il settimo blog del mondo su un
miliardo di utenti.  La Rete sta
cambiando il mondo, con i social
network, con facebook, con myspace,
con i blog. La Rete sta cambiando la vita
dei cittadini. ” Giornalista: “Qualcuno, per
questo approccio alla Rete e alla
tecnologia, l’ha definita l’Obama italiano.
Sicuramente non per il colore della
pelle.” Beppe: “Obama sta copiando. Ci
sta copiando. No, scherzo. Obama è
nato dalla Rete. Mette le leggi online e le
fa discutere per dieci giorni prima di
firmarle. Proviene dai cittadini, finanziato
dai cittadini. Il suo primo discorso l’ha
fatto su Youtube e i suoi referenti sono i
cittadini. È una democrazia capovolta.
Noi siamo in un empasse tremendo,
siamo in una crisi economica che darà
mazzate terrificanti a questi psiconani,
ballerine, gnomi, folletti e amici degli
amici. Stiamo delirando. C’è un delirio
dell’economia, della politica. I partiti sono
scomparsi. Han detto che io facevo
l’antipolitica perché dicevo che i partiti
erano morti. Vi ricordate? Sono
scomparsi. Sono scomparsi perché non
ci sono mai stati. Non c’era una sinistra,
non c’era una destra, non c’era una
opposizione. C’era una presa per il culo
di milioni di cittadini. Ci sono state

elezioni senza poter scegliere il
candidato. Abbiamo 18 condannati in via
definitiva ancora in Parlamento. I
fuorilegge fanno le leggi. Abbiamo un
centinaio di persone, in Parlamento,
condannate in primo grado, in secondo
grado, o prescritti, patteggiati. C’è
qualsiasi cosa. È diventato una discarica
il nostro Parlamento.  Giornalista: “E’
entrato subito, ovviamente, diretto a
parlare di politica importante.” Beppe:
“No, non è politica questa. Sto parlando
di rifiuti tossico-nocivi. Non è politica. La
politica è rovesciare il concetto. Vuol dire
mandar via i partiti. Cittadini informati,
con l’elmetto. Cittadini informati che
fanno liste civiche. Liste civiche, entrare
nei comuni. È lì che si decide la qualità
della vita delle persone. Nei comuni.”
Giornalista: “Ecco, allora partiamo da
qua. Domenica a Firenze presenterete le
‘Liste Civiche per un Nuovo
Risorgimento’ le avete definite. Molti
giovani e soprattutto quelle
caratteristiche ben precise per poter
entrare a far parte di questo progetto.”
Beppe: “Sì, le liste civiche nascono così.
Nascono un po’ dai Meetup che sono
questi gruppi che lavorano con me
condividendo le mie idee, le nostre idee.
Sono Liste Civiche a Cinque Stelle. Noi
parliamo di cose vere, di politica vera.
Parliamo di riciclaggio dei rifiuti, parliamo
di raccolta differenziata porta a porta
piuttosto che inceneritori, parliamo di
wifi, di connessione libera e gratuita.
Parliamo di mobilità. Qui il delirio di
questa gente che sta investendo miliardi
che non hanno in infrastrutture assurde.
Non le faranno mai. Non le faranno mai.
Perché la mobilità non è far passare dei
camion sui ponti, il corridoio cinque,
unire la Turchia con l’Ucraina. Stanno
delirando. La mobilità del futuro sarà
quella di stare più fermi possibile. Far
girare le idee. La Rete è la mobilità. […]
Un ragazzo di 27 anni nel comune di
Treviso si sta portando dietro tutti perché
ha avuto due idee. Ed è un ragazzo che
guadagna 250 euro al mese. Ed è nel
comune di Treviso, un comune molto
importante. Ha fatto due cose: raccolta
differenziata in 90 scuole a costo zero
per il comune e per le scuole. Ha ideato
un software opensource. Via Skype un
cittadino di Treviso con una chiamata
può mettersi in contatto con la persona
che gli risolve il problema, senza
prendere la macchina e girare e intasare
il traffico. Attraverso Skype, una chat con
Skype. A costo zero per il comune.
Abbiamo quarantamila idee. L’accesso
gratuito alla Rete…” Giornalista: “Perché
in Italia è così difficile far muovere
queste idee anche quando queste idee
potrebbero dipendere da piccole
amministrazioni locali” Beppe: “Si parte
alla rovescia. Partiamo dai comuni.
Abbiamo lanciato ‘Fiato sul Collo’. Un
cittadino va a casa sua, dove ci sono i
suoi dipendenti che fanno un consiglio
sulla sua vita per svendere il suo
territorio e la sua qualità della vita e non
li fanno neanche entrare. Vorrebbero
riprendere e mettere nella Rete. Quando
queste persone vengono riprese e
messe nella piazza informatica che è la
Rete si scopre il giochino, ecco perché
non vogliono essere ripresi. Allora i
discorsi sono semplici. Allora via questa
gentaglia di settant’anni. Via questa
gente. Entrare persone diverse. Cittadini
che entrano nei comuni, poi dai comuni
alle regioni e dalle regioni forse in
Parlamento. Noi parliamo di acqua
pubblica. Voglio sapere cosa ne pensa la

destra o la sinistra sul privatizzare
l’acqua e metterla di proprietà di una
S.p.A. Voglio sapere che cosa pensa sul
wifi. Noi abbiamo una legge incredibili.
Solo noi, la Birmania e la Cina. La
famosa legge Pisanu. Ho visto quella
mezza cartuccia di Pisanu andare in
televisione a fare il democratico. Ha di
fatto con la sua legge antiterrorismo
bloccato il wifi libero. Vai a Parigi,
Londra, vedi la gente che lavora nelle
biblioteche, nei parchi di tutte le città del
mondo. Noi abbiamo delle mancanze
gravissime […] Per fare il riassunto di
quello che ho detto - questi ragazzi che
hanno lavorato su questi temi: acqua,
inceneritori, energia, wifi, mobilità,
trasporti, cose vere, per cinque anni –
abbiamo discusso queste idee, dibattuto
queste idee con premi Nobel, perché ci
scrivono premi Nobel sulla Rete, bene
questi ragazzi faranno delle liste civiche.
Sono nessuno, sono ragazzi. Non hanno
una lira, non abbiamo una lira, non
siamo finanziati da nessuno, non
abbiamo sovvenzioni. I media ci danno
ovviamente contro. È la prima intervista
che faccio con una televisione. Ecco
perché sono così esaltato e cerco di
essere conciso per dire tutta la mia vita
degli ultimi cinque anni. […] Ripeto. Le
liste civiche ci saranno. Ci credo perché
ci ho messo la vita, ci ho messo la mia
professione. Ci ho messo tutto in questo
progetto. Come ci hanno messo tutto
migliaia di ragazzi e giovani che vogliono
avere una prospettiva nella vita. Le liste
civiche saranno il primo passo, non si
fermeranno. Noi siamo lenti perché
abbiamo contro i media, i giornali. Ma
siamo un virus dal basso, non ci
fermerete mai. Voi provateci, ma non ci
fermerete mai. Grazie dell’intervista.[…]
Giornalista: “Le chiedo solo un’ultima
nota. A Firenze, l’appuntamento dove e
a che ora.” Beppe: “L’appuntamento è al
teatro Saschall di Firenze. Io ci sarò dal
mattino alle 10 fino a sera inoltrata ci
saranno persone che parleranno, ci
saranno grossi personaggi. Riccardo
Petrella parlerà dell’acqua che deve
essere pubblica, è il più grande filosofo
dell’acqua del mondo. È un uomo
meraviglioso, un professore. Parleranno
professori, parleranno medici, parleranno
giornalisti. Parlerà Travaglio, parleranno
economisti. Parleranno persone
fantastiche, quelle che hanno parlato al
VDay, che non avete neanche
menzionato. Da lì usciremo con la Carta
di Firenze, la famosa Carta di Firenze. Io
credo molto in questa città. La Carta di
Firenze con 12 punti che vorremmo fare
nelle nostre città, ogni lista civica,
controllata da noi. Devono essere
ragazzi incensurati, non devono aver
fatto politica per più di un mandato,
devono risiedere nella città che vanno ad
occupare politicamente.” Giornalista:
“Noi ne daremo conto, come dimostra
questa intervista che era dal 1993 che
non avveniva. Grazie Beppe Grillo.”
Beppe: “Io vi ringrazio. Ringrazio voi e,
sempre, la Digos!”
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Gemellaggio Ponte di
Legno/ Ponte di Messina
Trasporti/Viabilità
07.03.2009

Nel Nord le aziende chiudono una dopo
l'altra per mancanza di commesse e di
credito. La cassa integrazione aumenta.
Tra poco precari e cassintegrati
divideranno lo stesso destino. Non
avranno paracaduti sociali perchè i soldi
della cassa integrazione stanno per
finire. Potranno però emigrare in cerca di
lavoro in Sicilia per il Ponte sullo Stretto
di stampo federalista. Costo della
Grande Opera Inutile: 6,1 miliardi di
euro. Un Ponte leghista di lotta e di
governo. Indovinate chi lo pagherà.
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